
POLITICA INTERNA 

Appello di Radio Radicale 

; Riprendono i programmi 
ma a fine mese si chiude 
Servono 20 miliardi 

ì 

• • Radio radicale nprtrxjeìc 
trasmissioni, interrotte un me­
se la, ancora solo per un mese. 
•Per chiudere alla granfie • ha 
detto il suo direttore Giancarlo 
Loqucnzl • e per non arrivare 
alla scadenza del 30 aprle con 
un archivio già dequalificato. 
Questa volta pare proprio che 
non ci siano vie alternative oli 
Parlamento vota una legge ad 
hoc per Radio radicale, già sot­
toscritta da tutti i partiti, latta 
eccezione per quello sociali-
sia. oppure è la dolinitivi liqui­
dartene Venerdì anche il pre­
sidente Cossiga. in sintonia 
con una lunga serie di sindaci, 
magistrati e parlamentari, ha 
espresso l'augurio che le tra­
smissioni possano nprendere. 
dichiarandosi assiduo utente 
delle dirette targate «radicale» 
Dirette dai congressi di partito, 
dal Parlamento, dalle sedule 
plenarie del Consiglio superio­
re della magistratura, -con le 
qua!' mi sintonizzo - cosi é sta­
la riferita una frase del presi­
dente - quando ho urgenza di 
sapere come vanno le cose» 

Ciò che chiede la «radio del­
la diretta» per eccellenza e 
nassumibllc in poche parole-
un finanziamento dello Stato 
di 20 miliardi una tantum a ri­
conoscimento di 14 anni di at­
tivila svolta come servizio di 
pubblica utilità e per una ri­

qualificazione tecnologica 
non più rinviabile degli im­
pianti Ma perche I esorbitante 
cilra di ben 20 miliardi9 -Risul­
ta da un conio (atto sul servai 
resi negli anni passati - hanno 
detto 1 dlngentui radicali - e su 
quanto necessita per difender­
si dagli attacchi dei famelici 
abitanti della giungla radiote­
levisiva che prolifera In assen­
za di regole» La richiesta dei 
20 miliardi si contrappone al-
I ipotesi di usufruire dei contri­
buti previsti dalla legge sull'e­
ditoria, in discussione In questi 
giorni alla commissione Cultu­
ra della Camera, a favore delle 
emittenti non commerciali 
•Siamo contrari ad una lorma 
di finanziamento a fondo per­
duto - ha detto Paolo Vigeva­
no editore di Radio radicale e 
tesoncre del partilo radicale -
perché crediamo che il nostro 
effettivo mercato siano la Ca­
mera del deputati e le Regioni, 
con i quali dobbiamo poter sti­
pulare convenzioni volta per 
volta, ed essere retribuiti se­
condo l reali servizi svolti» Ma 
il maggiore ostacolo alle aspi­
razioni della radio pare che 
venga dal socialisti, che non 
farebbero una questione di 
soldi, ma di ruolo per loro Ra­
dio radicale si configura come 
organo di partito e non come 
emittente che svolge anche 
funzioni di pubblico servizio. 

,* Programma comune Arci-Gay 
i e candidati in varie liste 
I 
\ «Un voto rosa 
1 per la città 
dei diritti» 

| Graziella Bwiozzi 

Un «voto rosa» per una città dei diritti: i candidati 
omosessuali alle prossime elezioni amministrative 
nelle varie liste si sono riuniti a Bologna per discute­
re un'ipotesi di programma comune. Un'occasione 
per riflettere insieme sul senso di un «voto omoses­
suale» e su un impegno trasversale per costruire e 
favorire una cultura delle differenze. Ecco le linee 
indicate dall'Arci Gay- Movimento libertà civili. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

AINDRBA ADRIATICO 

• i BOLOGNA. Si candideran­
no in liste diverse ma hanno 
discusso un'ipolesi di pro­
gramma comune E se per le 
elezioni europee c'era stata 
soltanto l'indicazlon* di voto, 
alle consultazioni del 6 maggio 
saranno presenti unii scltanti-
na di rappresentanti dell Arci 
Ciy-Movimcmo liberta civili 
pronti ad immergersi in un 
ruolo politico attivo nella pro­
pria realtà locale In sostanza 
l'ipotesi di programma che ac­
comuna i candidati e nassunlo 
da uno slogan quantomai si-
gnilicalivo -voto rosa per una 
città del dintti» Sene i punti 
chiave, illustrati da Gianpaolo 
Silvestn. che vanno dalla ri­
chiesta di sedi per l'associazio-
ne a quella di convenzioni e di 
spazi per i consultori autogesti­
ti, dalle campagne di informa­
zione per la salute e l'Aids al­
l'attuazione dei regolamenti 
comunali in relazione alla 
nuova legge anagrafica che n-
conosce come famiglia lutti 
coloro che stanno fra le mura 
domestiche 

Ancora una volta il ricono­
scimento di fatto delle convi­
venze è alla base dell'impegno 
politico del movimento omo­
sessuale, ma il programma 
questa volta presenta anche 
aspetti e richieste quasi inedi­
te I candidati omosessuali, se 
eletti, si impegneranno perché 
si possa avere accesso con pa­
ri dignità alle risorse destinate 
al mondo associativo, cultura­
le e solidaristico, risorse che fi­
nora non hanno quasi mai in­
teressalo le Iniziative del movi­
mento gay Perciò si é parlalo 
dell'istituzione di una Consulta 
comunale come di un organo 
che discuta e controlli i fondi 
stanziati per le varie attivili le­
gale all'associazloiismo II 

movimento inoltre intende ri­
vendicare l'accesso al sistema 
informativo e formativo con 
particolare attenzione alla 
scuoia, in modo da poter co­
struire e favorire una cultura 
delle differenze, •antirazzista 
plurietnica multiculturale e 
solidale» 

Grande impegno e sialo ri­
chiesto ai candidali anche su 
questioni come la violenza 
contro la diversità attraverso 
atti e azioni antidìscriminato-
rie E su questa traccia di pro­
poste per un ipotesi di pro­
gramma la direzione dell Arci 
Gay nazionale ha discusso a 
lungo, insieme ad ospiti ester­
ni, come il senatore verde 
Franco Corleone o il demopro-
letano Fabio Veni 

Graziella Bcrtozzo segreta­
ria nazionale dell'Arci Gay, ha 
chiesto ai compagni di riflette­
re sulla diversità fra movimen­
to gay e movimento lesbico, 
invitandoli a predisporre una 
battaglia per un bilancio ses­
suato, una pnma forma di rico­
noscimento perché le iniziati­
ve locali prendano in conside­
razione la differenza sessuale 
dei fruitori di servizi 

Fra i candidati più conosciu­
ti della prossima tornata eletto­
rale figurano Franco Grillini, 
presidente nazionale dell Arci 
Gay indipendente nelle liste 
del Pei a Bologna, Paolo Flut­
ter già consigliere comunale a 
Milano Beppe Tasca, nella li­
sta proposta da Massimo Cac­
ciari per Venezia, Massimo 
Consoli, indipendente per la li­
sta antiproibizionlsta alla Re­
gione Lazio il giornalista di 
Radio Città del Capo Beppe 
Ramina a Bologna con i verdi, 
e Bruno Tommasim nelle liste 
del Pei a Firenze 

La De vuole un «forlaniano» per la campagna elettorale. Un vice per il Psi 

Fava sostituito da Vespa al Tgl? 
Nuccio Fava da direttore del Tgl a vicedirettore ge­
nerale, Bruno Vespa, da anni conduttore dell'edizio­
ne serale del tg, al posto di Fava, con due vice, uno 
de e .'altro socialista- è il nuovo vertice dell Tgl, se­
condo voci che si vanno facendo sempre più consi­
stenti Il cambio della guardia previsto per la pnma 
metà del mese. Piazza del Gesù vuole affrontare le 
elezioni con uomini di stretta osservanza fonVmiana. 

ANTONIO ZOLLO 

Nuccio Fava 

M ROMA. Gianni Pasquarelli, 
direttore generale, avrebbe 
una gran voglia di fare ogni co­
sa dopo le elezioni azzera­
mento di tutti gli incarichi e, in 
particolare, dei direttori di reti 
e di tesiate a quel punto, I o-
perazione apparirebbe un fal­
lo del tutto fisiologico e si in­
contrerebbero minori ostacoli 
- questo almeno si spera - per 
realizzare robuste operazioni 
normalizzatrici Ancora nei 
giorni scorsi Pasquarelli ha 

compiuto qualche cauto son­
daggio, per cercare di capire 
come le vane comi* nenti del 
consiglio prenderebt«ro un ri­
cambio totale, sopr rilutto al 
vertice dei radio e telegiornali 
Il nuovo direttore generale ri­
tiene che questa ipotesi gli 
consentirebbe anche di regge­
re meglio l'urto delle segreterie 
dei partiti e di dedicare al dis­
sestati bilanci aziencl ili II tem­
po che, viceversa, I politici do­
vranno Impegnare rwlla cam­

pagna elettorale Si lavor i a 
questo proposito, su pcssibili 
alienazioni di stabili, sulla pri­
vatizzazione di qualche cori io­
data, ad esemplo, il 49% dr-lla 
Sipra la concessionaria di 
pubblicità della Rai, potre!')t>e 
essere ceduto a qualche a lira 
società del gruppo In tra le al­
tre, si fa l'ipotesi di una società 
mista Slpra-Seat (quest'ulti ria 
-quella delle pagine gialle dei 
telefoni, per Intenderci - è ora 
una divisione della Stet, ma 
potrebbe essere nuovamente 
scorporata) che potrei ibe 
conlare su un fatturato su se­
riore ai tremila miliardi 

Ma a piazza del Gesù .IVI I 'li­
bero tutt'altra intenzione pen­
sano alla prossima campai "na 
elettorale, vogliono un Tgl |iiù 
in linea DI qui le pressioni 
sempre più insistenti SJ PJ-
squarciti - non di Andreotii si 
dice, né di Gava - ma de la se­
greteria de, perché affronti tu­
bilo Il problema della rimar io­

ne di Nuccio Fava Val la pena 
di ricordare che la segrelena 
de e // Popolo, organo del par­
tilo, lanciarono pesantissime 
accuse contro il Tgl all'indo­
mani delle elezioni europee 
attnbuendo alla testala diretta 
da Nuccio Fava la responsabi 
lità di aver favonio il successo 
del Pei Più di recente, durante 
le occupazioni delle universi 
tà. il Tgl è stato preso di mira 
dei clellini, che lo hanno deli 
bellamente chiamato «il ig di 
Forlam» Come a dire se que­
sto è il tuo tg, che cosa aspetti 
a metterlo in nga' Sicché tutto 
sarebbe nnviabllc a dopo le 
elezioni tranneché la sistema­
zione del Tgl peraltro facilita­
ta dal fatto che ci sono alcune 
poltrone libere, fatte apposta 
per avviare il giro di valzer So­
no vacanti, Infatti, due delle 
cinque vicedirezioni generali 
quella per la pianificazione, la­
sciata libera da Emilio Rossi, 
quella per la radiofonia, occu­

pala sino <i poco tempo fa da 
Leone Picconi Nuccio Favr 
sarebbe promosso a una delle 
due, più pie babilmentc quel!? 
per la pianificazione In ta 
modo Pasquarelli e la segrete 
ria de bloccherebbero la stra 
da a qualche consigliere d am 
minismuiore che da tempc 
aspira alla canea di vicediret 
tore II sostituto di Nuccio Favo 
è pronto da tempo si tratta d 
Bruno Vesp i, uno dei volti più 
noti del Tgl, edizione serale 
Circolano anche i nomi dei 
candidati a Ila vicedirezione 
sarebbero i due attuali vicedi 
rettori del Tg2 il socialista En­
rico Mentana, e il de Enrico 
Messina A questa triade sareb­
be affidato il compilo di dare 
una sterzata al Tgl per la cam­
pagna elettorale e di normaliz 
zare l'intca struttura dingente 
della testa'a 

E tutto i! t'.ran dire contro la 
cosiddetta tripartizione, contro 
il peso soff'Xante dei partiti 

I eccessiva colonlura dei tg'' 
Nei giorni scorsi si è sentito 
parlare di una ipotesi più o 
meno cosi direzione unica di 
tettola, con le diverse edizioni 
- nouzian, approfondimenti e 
sport - distnbuite sulle vane re­
ti Ma come sarebbe latta la di­
rezione, nel caso che si re aiz­
zasse questa ipotesi da taluni 
attnbuita a Manca7 RadioMaz-
7in. dice direttore de, vicedi-
relton un psi e un pei Come 
cura contro li tripartizione 
non c'è male Ma si sa che Pa-
sq'iarelli, quando sente parla­
re di queste alchimie, anche se 
di autorevolissima origine 
stnzza gli occhi e sussurra 
•Non ho capito bene» D altra 
parte, Pasquarelli non è stato 
prescelto come successore di 
Agnes per cancellare la tnpar 
azione e alleggenre il peso dei 
partiti, ma, al contrano per 
porre I assedio al Tg3 e per da­
re una sistemata al Tgl Da 
piazza del Gesù hanno deciso 
che è ora di mettersi ali opera 

• TUTTI 
I PREZZI 
ESPOSTI 

DAL 15 MARZO PER POCHI GIORNI 

IVA TRASPORTO 
MONTAGGIO 
COMPRESI 

PAGAMENTI 
DILAZIONATI 
FINO A 5 ANNI 
SENZA CAMBIALI l 
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MODENA 
BOLOGNA-REGGIO E. 

Tp^RMA - PIACENZA 

I MOBILI "TRE STELLE" LI TROVI A: 
MO: 41030 BASTIGLIA I BO: 40100 BOLOGNA 
S.S. XII "Canaletto" n. 22 Via Stalingrado, 31 
Tel. 059/904664 Tel 051/352304 
Fax 059/904602 I Fax 051/352304 

RE: 42049 GATTATICO 
Via Emilia Est, 26 
Tel 0522/674992 
Fax 0522/674992 

PR: 42049 GATTATICO 
Via Emilia Est, 26 
Tel. 0522/674992 
Fax 0522/674992 

PC: 29017 FIRENZUOLA 
D'ARDA - Via Emilia 
Tel. 0523/983597 
Fax 0523/983598 
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Domenica 
1 aprile 1990 


